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bianco mi nero 
«li H«J>. 


destissimi lettori. 

questo è il primo numero dei 1975 e ptinuferle* 
tòmi quindi il privilegio di lormu^rvi I miei più 
macabri auguri per il nuovo mino per fusiere in 
lem? crn la rivisLa da ma direna, dovrei augu¬ 
rarvi le lese più orrende ma il mio cuore, ssitó- 
umo [rei Elonalmonle. velo a dire'che mi hanno- 
inculcale sereni obiettivi ci pace e di amare, mi 
spinge Ai Augurarvi tutto il acne possibile e ad 
auspicare di avervi sempre più appassionali, re¬ 
deli e liOuCiOSi Ipns N? 1 ?.|g 0 già paSSEtO 0 
quindi il Santa Clau-a vi avrà q a reso più a 
meno relici. domani peno, 50 tulio va bone, 
voglio diro cioè se la distribuzione iunz ona a 
puntino e se il numero clip di queste éOrriere- 
della-paura sarà in edicola, come previsto, il 
trema dicembre, lesleogeremo tulli l'inizio de! 
nuovo anno. Vorrei — perché nonostante que- 
sLa compromettente direzione sona una ingua¬ 
ribile rnmanlitt —-Che Udii voi. nel brindici tra» 
dizionsle. ricordaste la M.Cà.P. ed i suoi amici 
mesi ri licantrpp , vampiri 0 -via dicendo, Anche 
loro hanno un cuore, sebbene spesso sia gelido. 
Finita la premessa restosa, passo Ad elent&rvi 
i"contenni detl'ottsvo numero la consueta in¬ 
chiesta del Cesare Medail che riterna a par¬ 
lare del voo-doo (scommetto che a gualche 
party di domani notte una zom bellino apparirà 


da qualche parie), COSI come il nostro fvSon- 
griii, emporio di c nenia, vi intrattiene Suiruòmò 
lupo nelfa pellicola, in quanlg al fumetto vi ol- 
tro Liillft, Jìj figlia di Qracula. un Irate II a Vco-Doo 
molto shocc fievole (neologismo coniato appo¬ 
sta per l'anno nuOvo) h una * zozzu/a notturna >■ 
Ohe non vi dico 8 qua lira pagi netto che trattano 
un argomento invero attuale, ossia dalla caccia 
alla strega (slà-vph? la cacciala non sono io). 
Sargatanas con il suo Astra nero conclude, co¬ 
me di consueto la rivi sia. E3eii, mi pars- che 
tulio sommata anche per questo numero non 
dobblaLe lamentarvi. E, proposito di lamen¬ 
tele, ri pelo ancora una voli? che non sono 
adatto disposta a confessarvi la m e età. ma per¬ 
ché mi chiedo sete cost curiosi, sopranni lo 
per un argomento di lenta delicatezza? Non vi 
ha mai dotto nessuno che le streghe sona sen¬ 
za età e che, soprattutto, là direpriti di riviste 
dell'errore prima di diveniate lai? devono forza¬ 
tamente lirma.'e quel lamosi palli egri l,uciferd 
che in cambio dell? Igrq anima... etc. ale. VI 
chiedo quindi di Smetterla di lamentarvi se 
non mi decido a farvi quest? incresciosa con¬ 
fessione e di mollervi l'anima In pace. Non ve 
lo dirò mai. E oc mai. Un baciarne: u tulli dall? 
vostra 

m. g. p. 
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Perché là parola « voo-doo * è 
sempre associata, quando In si 
usa in un. servizio giornalistico 
0 Ln Ltn'inchicsla televisiva al¬ 
la paura e alla morie? Per chi 
ha una confusa nozione di cale 
termine,, « voo-doo » significa 
rito primitiva., legato alla cultu¬ 
ra, latino-americana,, volto a 
produrre eFFet ti magici Su terzi, 
sullo sfondo c'ù l'idea di morte. 
dell 1 * omicidio arcano * propU 
nato da pratichi: rituali. 

Ci è capitalo di leggere, sul- 
] j d Europeo i- a firma Giuliano 
Fender], un passo dedicato e] 
« voo-doo *, nel Lambito di un 
servizio sulla morie; * In cer¬ 
te società primitive (ma nel Sud 
America e In Africa la piratica 
sopravvive ancora) colui che ha 
marcalo all'osservanza di un 
labCi o che comunque non è 
più utile al gruppo viene con¬ 
vocato davanti a lutea la tribù., 
t Lo Stregone afferra un osso u¬ 


mano e lo punì a contro il col¬ 
pevole o t'escluso, facendogli 
segno di allontanarsi. Il gesto 
esclude dalla comunità la vitti¬ 
ma, la quale resta in ogni sen¬ 
so * sola * ; di norma si rinchiu¬ 
de nella sua capanna e vi muo¬ 
re nel giro di uno o due giorni, 
s*:nm che il decesso ubbia una 
precisa causa appararne a, 
Tutto ciò, nell'articolo, serviva 
a spiegare come anche nelle so¬ 
cietà cosiddette evoluì te, l'estlu. 
sionu dell'individuo dui gruppo 
possa portare alla morie, n biel¬ 
la nostra cultura, lo stregone 
che punta l'osso è sostituito 
dal presidente della ditta, ehi; 
consegna una penna stilografi¬ 
ca o un orologio d'oro al dipen¬ 
dente fedele elle non serve piu 
al gruppo. Il pensionalo torna 
nella sua eapaooa e normal¬ 
mente vi muore ». 

. 1 

Anche se il paragone fra la co¬ 
siddetta» morte vco-dno » e il 


lasciarsi morire dell'individuo 
escluso perù dal gruppo putì es¬ 
sere suggestivo, non è pertinen¬ 
te, o almeno rivela l'uso impro¬ 
prio di questo termine che ha 
una precisa identità culturale, 
sociològica, storica, Il * vpo- 

■doo * non è una religione deliri 
morte, non È la pratica dcl- 
IV omicidio magico a, ma una 
religioni: della vita, in cui la 
maggioranza, della popolazione 
rurale c del prulcl arsalo urba¬ 
no della Repubblica di Haiti 
crede, ritrovando nell'esaltazio¬ 
ne rituale una vitalità compres¬ 
sa da una secolare tradizione 
di schiavitù, e di sfruttamento, 
di emarginatone e di umilia¬ 
zioni. Per certi!re di capire i 
<r misteri » del « voo-doo », bi¬ 
sognerebbe andare ad Haiti, ca¬ 
larsi nulla realtà dell'Isola. Una 
giornalista milanesi;. Curia Por¬ 
ta, ha conosciuto da vicino il 
« vOO'duO » e, in questo artico- 








Perché la parola % voo-doo » è 
sempre associa ta, quando lo si 
usa in un servizio giorno] Litico 
O in un'inchiesta televisiva at¬ 
ta paura e alla morte? Per chi 
ha una confusa nozione di (ale 
termine, * voo-doo » significa 
rito primitivo, legato alla cultu- 
ra latino-americana, volto a 
produrre effetti magici su terzi, 
sullo sfondo c'è l'idea di morte,, 
dell'* omicidio arcano ■ propi¬ 
nato da pratiche estuati. 

Ci è capitato di leggere, sul- 
IV Europeo » a firma Giuliano 
Terrieri, un passo dedicato ai 
* voa-doo », nell'ambito di un 
servizio sulla morte: * In cer¬ 
te società primitive (ima nel Sud. 
America e ;in Africa la pratica 
sopravvìve ancora) colui che ha 
mancato all osservanza di un 
tabù o clic comunque non t 
più olile ni gruppo viene con¬ 
vocato davanti a (ulta La tribù. 

2 Lo Stregone afferra un osso u- 


maiio e lo punta contro il col¬ 
pevole o FesclusOj facendogli 
segno di allontanarsi. Il gesto 
esclude dalla cornutiItù La vìtti¬ 
nnì, In quale resln in ogni sen¬ 
so - sola n; di norma si rinchiu¬ 
da nella sua capanna e vi muo¬ 
re nel giro di uno o due giorni, 
senza che il decesso abbia una 
precisa causa apparente t. 
Tutto ciò, nell articolo, serviva 
a spiegare come anche nelle so¬ 
cietà. cosiddette evolute,l'esclu¬ 
sione ddl'individuu dal gruppo 
possa portare alla morte, □ Mol¬ 
la neutre cultura, lo stregone 
che punta l'osso è sostituito 
dal presidente delta ditta, che 
conscia una penna stllogrefi- 
ca a un orologio d'oro al dipen¬ 
dente fedele che non serve più 
al gruppo, Il pensionalo loma 
nella sua capanna e normal¬ 
mente vi muore v. 

Anche se il paragone fra la co¬ 
siddetta^ morte von-doo * e il 


lasciarsi morire dell'individuo 
escluso però dal gruppo può es¬ 
sere suggestivo, non è pcriincri. 
le, o almeno rivela l'uso imprò¬ 
prio di questo termine che ha 
una precisa identità culturale, 
sociològica, storica. IL * Voo¬ 
doo c non è una religione della 
morte, non è la pratica del- 
I'. omicidio magico ma una 
religione della vita, in cui la 
maggioranza della popolazione 
rurale c del prolcl urtato urba¬ 
no della Repubblica di Haiti 
erode, ritrovando nell'esal cagio¬ 
ne rituale una vii aliti compres¬ 
sa da una secolare tradizione 
di schiavitù e di sfruttamento, 
di emarginazione e dì umilia¬ 
zioni. Ter cercare di capire i 

* misteri s del * voo-doo », bi¬ 
sognerebbe andare ad Haiti, ca¬ 
lare! nella realtà dell'isola. Una 
giornalista milanese, Carla Por¬ 
ta. ha conosciuto da vicino il 

* voo-doo * e, in questo artico- 




lo, lo lasceremo piti volle la pa¬ 
rola perché no riferisca ìli presq> 
diretta. 

Cominciamo sfalla definizione: 
il n voo-doo k è un insieme di 
credenze africane, con predo- 
minarKa (li quelle del Daho- 
mey e della .Nigeria, o c&((Oli- 
die, Incrementato dagli schia¬ 
vi che, all riverso queste prati¬ 
che religiose, mantenevano un 
legame culturale con i paesi di 
origine, andò arricchendosi di 
divinità e rituali propri delle 
diverse anioni da cui proveni¬ 
vano. Verso la fine del Sette¬ 
cento iniziò il processo di Cri- 
slianiìtaariorie degli schiavi e 
la liturgia cal Lolita fini per in¬ 
fluenzare notevolmente il rima¬ 
le originario. anche perche, ces¬ 
sata la tratta dei negri, l'ap¬ 
porto diretto africano andò 
spegnendosi. Da allora il Voo¬ 
doo cominciò a divenire reli¬ 
gione autonoma, COfi Urta pro¬ 


pria fisionomia e, benché piò 
volte perseguitalo dal potere 
politico, riuscì a sopravvivere 
così clic oggi ò accettato e so¬ 
lo in pochi casi sottoposto a 
controllo. La religione cattoli¬ 
ca, dopo aver cercato invano 
intorno agli anni quaranta, di 
reprimerlo obbligando i fedeli 
a rinunciare al <r voo-doo □ , og T 
gi È arrivala a un compromes¬ 
so, o meglio, a una coesistenza, 
Essere seguaci del * voo-doo * 
non esclude IV-ssere cattòlici, 
anzi gli stessi Hunnan c Mam- 
bo, cioè sacerdoti c sacerdotes¬ 
se * vuo-doò », sono mollo spes-- 
so devoti frequentatori della 
parrocchia, Mentre da noi in¬ 
somma si dibatte di * compro¬ 
messo storico », ad Haiti il 
«compromesso magico-» fra pre¬ 
ti c stregoni c già una realtà. 
Come tutte le religioni, anche 
quella * vOU'doo » ha 1 suoi san¬ 
ti: si chiamano « Ina », entità 


il cui «spetto * non è tramanda¬ 
to nella tradizione popòìdrt da 
irlMìPgtm a statue — racconta 
Carla Porta —. ma dai possedu¬ 
ti ake ne assumono la vtìCé, fi l* 
spetto, i2 comportamento ». 

In altre parole, attraverso i riti 
che descriveremo, il fedele del 
« voO'doo ■* cade in uno stato 
di trance, durante II quale ver¬ 
rebbe invasato da un ha, che 
a un certo momento della ce¬ 
rimonia -si insedia, piò o meno 
violentemente, nel corpo del 
posseduto, questi dà vita a una 
precisa pani orni ma con tutte le 
caratteristiche del dio. I vo- 
duisti esperti riconoscono su¬ 
bito di quale lem si tratti, L'iu- 
vasaio, insomma acquista una 
individualità diversa dalla prò- 
pria, E' sorprenderne come un 
raggruppamento di persone, 
che si fiunLsce intorno ad un 
impegno da realizzare in comu¬ 
ne fila danza di possessione) j 


le lasccrc-mo più volle la pa¬ 
rola perche ne riferisca in presa 
diretta. 

Cominciamo dalla definizione 
il * VOO-dQO * à un insieme di 
credenze africane, con predò- 
minanza di quello del Dabo- 
uiey e delle Nigeria, e cattoli¬ 
che, Incremenlalo degli schia¬ 
vi che, attraverso queste prà Li- 
che religiose, mantenevano un 
legame culturale con L paesi di 
origine, andò arricchendosi di 
divin liIS e rituali propri delle 
diverse regioni da cui proveni¬ 
vano. Verso la Fine del Selle- 
cento EnizLò il processo di cri- 
stiaaizznzione degli schiavi e 
la liturgia cattolica Fini per In¬ 
fluenzare notevolmente il ritua¬ 
le originario, anche perché, ces¬ 
sala la trotta dei negri, l'ap¬ 
porto diretto africano andò 
spegnendosi. Da allora il voo- 
doo cominciò a divenire reli¬ 
gione autonoma, con una pro¬ 


pria fisionomia e, benché più 
volte persegui tato dal potere 
politico, riuscì a sopravvivere 
cosi che oggi è accettato c so¬ 
lo Ln pochi casi sottoposto a 
controllo- La religione cattoli¬ 
ca, dopo aver cercato invano 
intorno agli anni quaranta, di 
reprimerlo obbligando i fedeli 
a rinunciare al ■ voo-dùù », og¬ 
gi è arrivata a un compromcs- 
yi, o meglio, a una coesistenza. 
Essere seguaci del « vuo-duO » 
non esclude l'essere cattolici. 
Orliti fili stessi Hungan e Mam- 
bo, cioè sacerdoti e sacerdotes¬ 
se i voo-dou «t>j soao molto spes¬ 
so devoti frequentatori della 
parrocchia, Mentre da noi in¬ 
somma si dibatte di * comprò- 
messn. storico », ad Haiti il 
■«compromesso magico* fra pre¬ 
ti c stregoni è già una reali à, 
Come tutte le rcligioai, anche 
quella * vùO-dOO » lia i suoi san¬ 
ti: si chiamano & loa », entità 


il cui aspetto « non & tramanda¬ 
le nella tradizione popolare da 
immagini q statue — raCCOnld 
Carla Porta — r tua dai possedu¬ 
ti che irtf assumono la voce, l'a¬ 
spetto, il comportamento »- 
Tu altre parole, attraverso i riti 
Che descriverei™?, il fedele del 
« voodoo n cade hi uno stato 
dL trance, durante il quale ver¬ 
rebbe invasato da un loa, che 
a un certo mortienlO delia ce¬ 
rimonia si insedia, più O menò 
viùlÉJltement-e, nel corpo del 
posseduto;; questi dà vita a uaa 
precisa pantomimaCOrt tutte le 
caratteristiche del dia, I ve¬ 
duteti esperti riconoscono- su¬ 
bita di quale loa si tratti. L'in¬ 
vasato, inscurì ma acquista una 
individualità diversa dalla pro¬ 
pria, E r sorprendente carne un 
raggruppamento di persone, 
che si riunisce intorno ad un 
impegno da realizzare in comu¬ 
ne (la danza di possessione) 3 


produca queste Individualità 
* diverse »r C'è Chi interpreta 
il fenomeno come una specie di 

f psicanalisi collettiva, come Lì 
ranccse, Jean Duvignaud, il 
quale Ha scruto: +. il gruppo so¬ 
ciale produce un essere attra¬ 
verso le dance di possessione: 
produca un essere collettivo Ln- 
dLvjdyali?.?4uldo3o in irn sogget¬ 
to », 

La danza di possessione: è que¬ 
sto il meccanismo attraverso il 

q LI : a 1 L fedeli del # VOOdOO » 

entrano in COnLftttO e vengono 
* presi » da nn ■ loa », Ciò av¬ 
viene nell'i humfò », il santua¬ 
rio VQO-doQ. Cosi lo descrive 
Carta Porla: * si comporre di 
una u più baracche con davanti 
un cortile coperta , jjjj n peristi, 
(io dove si celebrano le ceri¬ 
monie. fi punto focale di ogni 
rito è il * paio di mezzo », ie- 
stegno centrate dei tetto dei pe~ 
fis'tilio, che. funge da simboli¬ 
ca scafa per permettere agli spi¬ 
riti la discesa tra i fedeli che 
4 lo invocano. Air omo ad esso 


i sacerdoti tracciano con fari¬ 
na /rrfFJJÌMttì e grande abilità i 
« vevè », disegni simboleggiatiti 
i loa. a citi è affidato il compi¬ 
to, assieme al ritmo dei tambu¬ 
ri, di invitare gli dei a prende¬ 
re possesso degli iniziati che ca- 
dranno nella trance », Copi iti' 
discussi degli r. Kunifó ° sono 
gli H ungavi ( sacerdoti) c te 
Mambo (sacerdotesse), mentre 
il buon andamento della ceri¬ 
monia è aFFldato al * Comari¬ 
da nt Général de la Place * (gli 
haitiani sono francofoni] c al¬ 
la « reine-ehatilerdle » che ha 
Il compito di intonare o inter¬ 
rompere i canti liturgici. 3Del 
personale del santuario Fanno 
parte altri addetti ai lavori, por¬ 
tatori di stendardi, musici, fra 
cui tre suonatori di tamburo 
c un altro che percuote ritmi¬ 
camente una campana. 

Ma come si manifestano que¬ 
sti -x s-anli *, questi * loft •, 
quando prenderebbero posses¬ 
so del fedeli? * La condotta che 
tengono rtt pubblico — riferisce 


Carla Porta — no?t ha niente 
di supcriore rispetto ai comu¬ 
ni tuonali', a volte fanno scher¬ 
zi grossolani o parlano un Hjt- 
srngglo sboccato, alcuni predi¬ 
ligono l'oscenità nei gesti e nel¬ 
le parale , infortì ri ubriacano 
smodatamente c rtqu ci pensa¬ 
no due volte 4 frrstePTnTrere ». 
Irisonimi! nella trance , eppure 
se vogliamo nell'esaltazione 
provocata dalla danza di pos¬ 
sessione, il prokt&riiPCùntft- 
dino haitiana, gravato da un 
passalo di schiarili: e umilia¬ 
zione. sfoga gli istinti repressi, 
istinti che non, hanno più biso¬ 
gno di essere camuffati o na¬ 
scosti perchè appartengono al 
a dio » r al a, loa » dì cui egli e 
convinto in quel morticino di 
non essere che un veicolo. Quan¬ 
do l'invasato viene abbandona¬ 
to dal suo * loa » non rLcoida 
nulla di quanto è successo, de¬ 
gli avvenimenti di cui È stato 
protagonista: anzi chiede ai 
presenti quale dio sii ere im¬ 
possessato del suo corpo, 












La cerimonia ^ vou-doo », in- 
sOrnma, Funzionerebbe davvero 

cerne supcrpsicanalLfil; una For¬ 
ma. di amoipfiOs] Ottenuta nel- 
l'esaltazione della danza (un. 
training aalogetiO prìffliUvo, 
volendo usare terminologie di 
avanguardia) e cosi il problema 
del * voo-dtìO * potrebbe ussero 
liquidato Facilmente in chiave 
freudiana, secondo ]'interpreta- 
biotto del Do vignanti che abbia¬ 
mo già riferito. 

Restano aperti, però, altri in- 
carrogn ti vii. Il « voo-dco •=■ non 
si esaurisce nelle cerimonie, ma 
tocca unta la vita quotidiana, 
delle masse haitiane la cui cul¬ 
tura è impregnala di credenze 
rciAgiictiS thè mHutì.nznnO Desi¬ 
stenza di ciascun isolano. Dice 
Carla Porta: * ie $t£ j-.se co-udt- 
liotrr di vita, hi povertà dei eon- 
fflcfmi, Sa mancanza di istruzio¬ 
ne £ di serviti Sociali, SOrrP UH 
fertile terreno. Di contro alle 
ctìiciFflfifl jjflrnrciji e politiche a 
cu r S'haitiano non può porre ri¬ 
medio, l'origine magica di al¬ 


cune sire disgrazie gii penne ae¬ 
di non sentirsi impotente,!rifatti 
fidi malefici e- da i sortii tigi può 
difendersi sia con l'aiuto dei 
*'loa r ' sia proteggendosi cott dro¬ 
ghe (t amuleti u, 

Tulli gli kungan e le fhcu-jt£jd 
conoscono a lotidq le arti della 
magìa perché ■— fra i loro com¬ 
piti — sta quello di sventare le 
influenze malefiche- Co l'alira 
faccia, quella * nera. ►, del * Voo¬ 
doo- si rappresentata dai ■* bo¬ 
lso », gli stregoni che usano i 
segreti magici per azioni illeci¬ 


te o comunque dannose a i ucv: ; 

In aitile parole, si tra tu di fat¬ 
ture che possono portare fino 
alla morte del predestinalo, 

* Ad Haiti — dice Carla Porta 
— fatture diffuse -tòno quelle, 
ottenute sf-e ntiFflv^r.TO il pupaz¬ 
zo simboleggiente io vittimai 
sin utilizzando oggetti apparte¬ 
nuti a colui di cui si desidera la 
morte. Im morte si ottiene «m- 
chc con veleni la cui ricatta è 
un segre io degli stregoni : que¬ 
sti vote?th detti 'Strangn" pro¬ 
vocano malattie che gradttal- 5 





pjitfjtre partano alla tomba ». Si 
tratta di oggetti Fra i piti dispa¬ 
rati e animali come le galLine a 
cui gii stregoni danno la pro¬ 
prietà di causare, alle persone 
contro cui sono rivolti, disturbi 
e malattie. I * boko » hanno 
molti clienti, persone che desi" 
derùuo arricchirsi facilmente o 
compiere vendette private. Gli 
esperti di * voo-doó », tuttavia, 
avvertono che & estremamente 
pericoloso mettersi nelle turo 
mani, perche richiedono contro- 
partite molto esose e assai du¬ 
re: * Guai a non assecondarli, 
perche gravi sciagure cadrebbe¬ 
ro sull'mentita che jc è messo in 
loro balìa *-, 

Dell'incantesimo piti temuto, il 
Hmandamortit o ■* spedizione », 
abbiamo y.i.bx parlato nell'artico’ 
lo di qualche mese fa dedicato 
arili « zombie», 5 morti-viventi, 
che attraverso riti « voc-doo * 
gli Stregoni riuscirebbero a 
Strappare alia tomba per farne 
automi nelle loro mani, utilizza¬ 
bili per le Finalità più abbiette. 
Vale la pena, in questo conte¬ 
sto. però, ricordare l'incantesi¬ 
mo: il h boko » sottrae alte tom¬ 
be del morti che vuole ■* man¬ 
dare = manciate di terra che poi 
sparge Sili cammino ahitual- 
mente percorso daLla vittima 
g. predestinata. Primo elletto del 



« mandamorti *: 11 malcapitato 
muta radicalmente personalità, 
viene « posseduto » dallo spiri¬ 
to del defunto entrato in lui, 
Secondo ellettu: a poco a poco 

incomincia a dimagrire e a spu¬ 
tare sangue. Infine, la morte. E' 
un incantesimo letale — secon¬ 
do la traditone n vco-doo » —, 
a meno che un hunran, un ma¬ 
go bianco, non sia tanto forte 
da sconfiggere il mago nero, al¬ 
lontanando 5 morti dal corpo 
della vittima. 

Può sembrare incredibile, ma 
ad Haiti le masse proletarie e 
contadine vivono prigioniere di 
questo paure, ci credono, c pro¬ 
prio ndl'csseme Convinti Èia la 
loro forza e la loro debolezza. 
Se una stregone li condanna a 
morie, credono di dover morire 
davvero, c magari muoiono; se 
hanno assoluta, cieca fiducia in 
un mago bianco, invece, ripren¬ 
dono energia c sopravvivono. 
Sono comunque prigionieri di 
una mitologia, terrorizzati per 
esempio dagli zobop t stregoni 
uniti ir « sette rosse » con fìtti 
criminali. Gii affiliati marciano 
di patte in cerca di vittime uma¬ 
ne per ammazzarle nei loro riti. 
Dicono che noti è Facile evi¬ 
tarli perché gli n re-bop n pos¬ 
sono trasformarsi a piacimen¬ 
to, prendendo le sembianze di 


bambini, di nani o di animali. 
Molti abitanti di Haiti raccon¬ 
tano incontri notturni con ani¬ 
mali sospetti c chi si, È difeso 
dalla loro presenza, proteggen¬ 
dosi con oggeMo consacrali, li 
ha visti trasformarsi Iti esseri 
umani che magi mogi implora¬ 
vano pietà: niente di mollo di¬ 
verso dalle storie di licantropi 
c vampiri che hanno popolato 

[ icr secoli le notti contadine del- 
a «civile» ed «evoluta" Eu¬ 
ropa. 

Comunque, conclude Caria For¬ 
te, « agni disgraziCi malattia, 
rovescio di far luna ad Halli, 
fi ve ré tfaé Ortemi; la Collera 
di un loa o i sortilegi di un "bo¬ 
ba". Prima di intervenire con 
z dovuti rimedi è rrecci’jnrrcj una 
buona diagnosi che stabilisca a 
quali magiche cause è da impu¬ 
tare il Irrite etVrtfa. Proprio co¬ 
me il grande clinico occidentale, 
r "Intrigati" 5fr™ cortsiriefctù 
ItìntO degno di Stima quanto 
pili facilmente riuscirà a stabi- 
lire l'origine de! male e applica¬ 
re la cura », Una cura magica, 
s'intende. I-e ricette ricordano 
gli intrugli della Stregoneria me¬ 
dievale, Bagno di incantesimo 
con fiori di gelsomino, sciroppo 
di orzata, mandorle polverizza¬ 
te, profumo, acqua divini e 
champagne. Oppure il dense di 
caimano da immergere perio¬ 
dicamente in un intruglio di ce¬ 
nere, fiele di toro, di caprone, di 
troia, sangue di topo vergine e 
via di questo passo. Oppure, su 
una bancarella di mercato si 
possono acquistare » orazioni - 
da appendere ai muri di casa, 
<la etici re nel materassi, da por¬ 
tare negli abili, Una protezione 
dai sortilegi a busso costo, co¬ 
me quella rivolte al loa dei cam- 
posanti. 

« Rcdegonda Baron Sabato / 
guardiano dei cimiteri / che 
avete il potere- di attraversare 
il Purgatorio / dai ai miei ne¬ 
mici una occupazione qualun¬ 
que / affinché possano lasciar¬ 
mi tranquillo », 

Come ì santini., le giaculatorie, 
le icone del nostri occidentali 
riti religiosi'; dove pure Spesso 
si confondono fede e magia. 
Haiti non è un altro, pianeta. 

Cesare Metfail 
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La storia filrnugrafica della nasuti’ 
ta det^uomo lupo è forse la più 
incerta di tutte, Infatti, se voglia¬ 
mo effètti vomente trovare un. per¬ 
sonaggio che risponda alle carat¬ 
teristiche Che noi oggi conosca- 
imi de! lleantropo, bisogna risa¬ 
lire al 1935 con. il film ^ Wer ew*)if 
y/ fartrfon » che circoli in Italia 
principalmente con li titolo r. Il 
poro dtf Tihef » (o tinche: IL se¬ 
greto del Tibet), 

E' la storie di un misterioso ed 
irt realtà inesistente fiore tibela- 
no fonte di vita per L licari tropi. 
L'uomo lupo -del film, fattore 
Henry HulL è forse il primo sul 
quale venga applicata h tecnica 
doli* * Sovrappesiizioni successi¬ 
ve », una sequenza cio£ di vari 
FotOB^nimi sovrapposti l'uno nl- 
l'altro modificando la pesantézza 
del irucco, ma di quésto parlcre- 
mp meglio tra poco. 

Le caratteristiche essenziali di un 
bupn lleantropo dia si rispetti 
sono note a tutti: nelle PPiti di 
Ilici ll piena k'mdivi duo. che è stalo 
morso a sua volta da un lupo- 
mannaro. si trasforma in una 
creatura dalla forza e dalla agi¬ 
lità sovraumana, con il sórgere dici 
sole egli riacquista 11 suo aspettò 
normale ed è spesso dimentico di 
■Ciò che ha fatto, Tutte queste ca¬ 
ratteristiche 3000 presemi nel più 
classico uomo lupo dalla cinema- 
1É tografia; Landre Lon Chaney Jr. 


li suo vero nome era Creighlon 
Chaney, era nato ad Oklahoma 
CiLy nel 1915, figlici del pih cele¬ 
bre" padre Lon Chaney, tutore fa¬ 
mósissimo de! cinema muto, as¬ 
sunse il nom* dal padre sin per 
ragioni pubblicitarie, sia per se¬ 
guire te orme; -del genitore nella 
carriera artistica. Queste rimase 
principalmente un desiderio solo 
Ln pnrLH appagato, Lon Chaney fu 
infatti solo un discreto attore e 
La sua Fama gli derivò soprattutto 
dalle ottime interpretazioni del 
suo uomo lupo, per La dimensione 
disperatamente umana che diede 
al suo, sfortunatù personaggio Lùt-. 
ry T?lbot. D'ali ra parte Chaney 
siesso aveva rtlcbia ratei che odia- 
va la parte della mummià £> di 
Fr&nbcnsteEn, da lui sostenute- in 
alcuni film, o che amava mollis¬ 
simo il ruolo dellVomó lupo, tnn- 
to che parlando del pcrsonèSÉ-l 0 
che lo aveva reso Famoso: Larry 
Taìbot, lo definiva *11 mio bam¬ 
bino*, La stessa sorte del padre, 
morto alla età di +4 anni per un 
tumore alla gola, toccò anche a 
lui: ò morto infatti Fanno scorso 
per lo stesso male. 
h3e5 1941, ancora praticamenle 
sconosciuto. Lon Chaney Jf- girò 
il suo primo film nel ruolo che 
lo rese famóso: * L'uomo lupo*. 
appunto, per La regia di George 
Waggncr, 

La traina era sostanzialmente 



semplice: morso da un altro 15- 
cantropo da lui ucciso, Larry Tal- 
boi ai trasforma a sua volta nella 
mosl ruosa crealura noli urna, il 
padre: di Larry (impersonalo sul¬ 
lo schermo dallo scomparso Clau¬ 
de kaisifi, attore famoso per la 
sua inlcrprelmcone de ® L'uomo 
Invisibile », * Kotorlus », « Il món¬ 
do perduto », tanto per citarne 
alcuni) scopre IL tremendo segre¬ 
to del figlio solo alla fine, quando 
è costretto ad uccidere con un 
beatone da passeggio dal pesati-- 
te manico d'argjento, unico ele¬ 
mento fatale ai licantropi il mb* 
slro che lo aveva assalito. 
Abbiamo prima accennato a! si¬ 
stema delle » SovrappOiinicnJ suc¬ 
cessive*, lasciamo che sia proprio 
Lon Chaney a spiegarcene il mec¬ 
canismo: +:rei" fa scena della Ira- 
sfori» azione arrivavo alte due del 
mattino, thiandu avevo raggiunto 
la posizione stabilita, prendevano 
alcuni aghi c li infilavano nella 
pelle dei" polpastrelli di tutte c 
due le mani, COSÌ da non farmi 
muovere, Mentre ero in quella po¬ 
sizione prendevano un calco in 
gesso dulia mia lesta da dielru- 
Poi, sempre da dietro, mi loglie- 
vano i vesliti e )i 5 aia mi davano, 
questo perché le pieghe della stof¬ 
fa non cambiassero posiziona, 
Mesi! re ti savana asciugando, 
provvedevano a bloccare la. cine¬ 
presa, appesantendola con una 













tonnellata, cosi di nari fotta [re¬ 
mare quando la gente cammina¬ 
va. Questa cinepresa aveva due 
mirini per i miti occhi, sopra, in 
modo che restassero sempre fissi 
in uno stesso punto. Poi, mentre 
itti ancora En posizione, imprts^ 
stornavano cinque o dicci foio- 
grammi di pellicola e Lì imintta- 
rana In labora tòrio, Mentre Li sta¬ 
tano Sviluppando arrivava il truc- 
■calere c mi struenava oompietn- 
mùiite e poi mi rttruccava da ca¬ 
pe, sole con una truccatura più 
Leggera (siamo nel memento in¬ 
verso; Chaney si, sta trasformati- 
do da lupo in uomo). Io ero sem¬ 
pre immobile, Quando il film ar¬ 
rivava dal laboratorio, lo rimici- 
nella cinepresa e mi con¬ 
trollavano sovrapponendo Firn- 
itìagimt otta mia, per lerrn, Maga¬ 
ri mi avvenivano.: « Hai mosso un 
poco gli occhi,, guarda un pece 
più a destra, ora bai aliato la 

testa »_ece,.,, Pai riprendevano! 

tutte da capo c impressionavano 
altri dieci fotogrammi, in onnLlu- 
sione facemmo ventun cambi di 
truccatura e ci vollero 22 ore ». 
Osservando la scena della trasfor¬ 
mazione. a vctoeitk normale, sem¬ 
brava veramente; che Cti-nney per¬ 
desse le fattezze di lupo, o vice¬ 
versa. con un effetto veramente 
prelevate, 

Il trucco veniva effettualo in sei 
ore da Jack, Ibcrcc che appiccica¬ 
va sul volto di Chaney patì di 
Yak, una specie di bue indiano, 
ed alghe marine disseccate. -Sui 
naso veniva applicata una Falsa 
appendice a forma di T, ai demi 
venivano aggiunte. False zanne, pe¬ 
li alte mani; nei film successivi: 
si usarono de. guanti appositi, cd 
ai piedi venivano calzati stivaletti 
prefabbricati a forma di rampa 
di Cupo, 

Il 1 racco veniva rimosso con fri¬ 
zioni di acetone. Le scene delta 
trasformazione erano realizzati:, 
oltre che dal truccatore Fiere?, 
dall'esperto in efFelli speciali 
Fulton e dal Fotografo Joseph 
Valeotine- look Fi?nCe merita 
qualche parola in più, 
ila sua tecnica del trucco, come 
abbiamo visto, richiede tempo e 
pazienza. E' a lui che si devono 

k pei-FaEle truCCitun: di Huri. 1 : 

SCartol? nei suoi tre celebri Fran¬ 
kenstein, un paziente lavoro del¬ 
la durata di sei ore. Sito b sem¬ 
pre il trucco di KarioFF quando 
mterpie^ *La mummia», di Elsa 
Lanchester nel film «La sposa di 
Frankenstein-». E' morto re tenie 
mente, nel I960. 

Ljoi Chaney riprese i panni di 


Lany Talbot net film «Frmiken- 
slein contro Fuorno ed ap¬ 

profondi ancora maggiormente il 
suo personaggio., ta sua disperata 
ricerca dì un mezzo per morire 
definir i vìi muri Le per puiar ah Inm 
donarc una orribile vita eterna, ò 
forse la parte migliore duL film, a 
parie gli attimi delle trasforma¬ 
zioni. Ma ad un ottimo uomo lu¬ 
po non corrisponde certamente 
un ottimo Frankenstein, un deca¬ 
denti: tìnta I.ugnisi, infatti, rovi¬ 
na la pellicola, Chaney vestiri. 



nuova man le i parati del «ino bam¬ 
bino* nel film «Lo raspi df Frurp 
fcej-uEern» del 1344 e Jn « in ossa 

di Drenila cfi^L i l prima 

accanto a Boris Karlcfl, il secon¬ 
dai assieme a Giunti Stringe ud a 
John Corradine, In qucst'ullimo 
film Larry Talbot guarisca e ri¬ 
prende la sua vita normale. Ma 
Chaney prenderà un'ultima vol¬ 
ta i panni del !ic:mtropo nel film 
■ Gi'azifrÈ e Pinolio e il cervello di 
Frankenstein », accanto a Bota 
Lugosi e a Q-lcnn 5frange. 

Sulla figura dell'uomo lupa piom¬ 
ba il buio, ben poco viene fatto 
dopo e non certo ai Livello dei 
precedali ti riiulfoci. RicoitUaiirto 
il tentativo offerto dai Film ■« lì 
mostrò della California » un di- 
firrpto esempio di truccatura, -se 
non alleo, o l'italiano « Lycantro- 
phitS » u -, La notiti dell'uomo 
iuptfrj una splendida truccatura 
per il «mostro» impersonato da 
Oliver Reed diretto da Tcrcnoe 
FJshcr, una pellicola piena di 
sangui t di miissacri. 
Contrariamente a Bela Lugosi, 
forse il miglior Dracuta dello 
schermo, le cui orme sono state 
riprese da Christopher Lue c ad 
altri sirnilij il costume del 

iicanfropo rimane appeso ad un 
chiodo, dopo ta morte di Loti 
C hancy, dopo che Fattore abban¬ 
donò- « il mjo bum hinu :■ nelle 
avide mani di produttori che Lo 
adottarono mancando di qucLI'a- 
more che invece 3o scomparso 
Chaney aveva trasfuso nella sua 
creatura. 

Gr'ovOTiPff Montini 
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Cara M.G.JV 

ieri &era ho incontrato la mummia 
che gironzolava in. qua. e in li ed 
era affilila. perché diceva che fa¬ 
mosa Cùiii'è, ) L bai dimentiéatìi! Spe¬ 
ro che non ]c fatai questo tono, 
anche perché se la prenderebbe con 
me visto che Jc tic anche premesso 
da scriverti. Avrei ito suggjCrirJiClS- 
t« Che nC diresti di diniinhié Uh 
paio di paludi c ambientare le. sto¬ 
rie anche nel deserto, sui calanchi, 
nel ghiaccid? Le mie più vivi con- 
gratolaiìohi (sai, ero remato di spe¬ 
dirti due bistecche al sangue per 
Gracula per la sua magnifica inler- 
prer&riond). 

LtttiQuó Retini - Modena 

Dì a Miiubnij' ili sbrsérte bert al 
calde nella sue fasce e di estere 
ottimista per il Futuro, Mi Fai que¬ 
sta ambasciala? t In, inritt, ™li 
dì non comprom«Hcrìi (i-oppo croi 
gente conio quella. 

Céra M.G.Pr 

(«flato da un viaggio dagli ìnferi, 
un mio amico c tua ammiratore (si 
chiama FrankensWirO rrù ha mo¬ 
strato il Corriere delia Paura; ne 
$0iiO rimasto' entusiasta e nc ho 
cominciata la collezione, Ma ci so¬ 
no delle domande a cui non Ilo an¬ 
cora trovato una risposta: mette¬ 
rete l'abbonamento? I manifesti sa¬ 



ranno in bianco c nero o a colori? 
Tanti saluti e buon prosegui mento 
da 

Caldani Gianluca + Pastoia 

I.’ahliojianiento-j presumibilmente 
verrà messo in cono dui gennàio 
1375; per quanto riguardo i raaiti- 
fcsli, saranno senz’albo in bianco 
e itero etto urta probabile aggiunta 
di rosso. Tonalità sangue-. Ovvio. 

Cara M-G.P, 

J] tuo giornale * terroristico » è or¬ 
ribilmente Fantastico, c dal primo 
numero che penso d-i scriverli ma 
siccome sono slato via qualche me¬ 


setto per il congresso dei vampiri 
decaduti ri scrivo ora che sono le 
sedici (a mCQltftolle C"è un party 
dallo 7.io Tgoi> de! giorno (5/11, 
Ora passiamo, alle domande: 1) À 
quando le storie di Stari il Sorri¬ 
dente? 2) Ci sarà il referendum 
del CDF per la storia migliore? 3) 

Se ci sarà il Club, ci aaaaù come 
in ALan Ford i soliti affaretti in fO 
gaio? 4} -Oltre che per il CDP c 
pér Alan Ford, lavori per altri gior¬ 
nali? Saluti utattLaL 
Il Conte di MaulHriila 

Caro « redivivo-» passo subito u 
sJii|£|ìe<uttort1c risponderti £c scusa 
se ho dovuto telato parte della 
tua latterà, tua. era davvero troppo 
lunga!). 1> Il sorridente non £ por¬ 
tato troppo all’orrore.... 2} Cerio 
che ri! 3) Anche qui cerio che sì! 
4) Si, per Eureka, ma cotue h non 
l'hai mal Ietto? Compralo, sono si¬ 
cura che ti piacerà! 

Satanica M.G.P. 

le succhiale come vanno? Le mie 
vanno maié perchè i miei carnai 
sono ancora In fase di sviluppo, Co¬ 
me mai nel numero di novembre 
nOn è comparso quel simpaticajcciu 
di Frankenstein? Com'è clic lo spa¬ 
zio della posta è cosi ristretto? Dim¬ 
mi quando arriveranno adesivi e 
manifesti. Inoltre ti pregherei di 
scrivere due righe a mia madre che 
non vuoi saperne di farmi compe¬ 
rare it Corriere e mi costringe a 
nasconderlo. Sjusu per creme ho 
scritto ma non sono pratico di dat¬ 
tilografia e d'altronde- la mia scrit¬ 
tura è illeggibile. •SutonL'nmeriie luo, 
Maurizio Maciulli . Roma 

La cucchiate!? P«r Dmcula,. con 1 
lempi che corrono non possono an- 
dare che in un modo; mule! Frun- 
lùvaisleLn nei ri è compunto perchè K 
brillo dal meccanico, sai, andava 
un po' lubrificato... La pagina della 
posi» è quella che è, anche lo li 
sarai accorto che di .spailo non ab¬ 
bordiamo quindi... Il manifcstonc, 
come già dello da qualche parie, 
umverit insieme al nomerò IO. la 
quanto 3 tua mamma, £ a tutte 
lo altro madri reticenti, io posso 
dare un unico consiglio-, che legga- 
ito il Corriere della PflW e da sale 
ri convinceranno delle viti- qualità 
di buona lettura. Okay? 
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' CieOgc^ . ^Sttb/éw sdiO 
WCOLiAMO CHE TU SAPPIA DhECJ 
l vMLW-ìD iPO&Aftì;. 
























































































, TEljI'lh Ln-^LLjPÓUD Ù5*r IN ÉAftAvB CE .., UN CA¬ 
DAVERE CHE. OCA e'Rj'ITJELiJA'TO IM UNA EOTO. 
PLA£*HA-nùi SEMBIANZA DI VHAG C-ME HA AW. 



UyOÀ P CX3 V£ AftfflA .'U A*i4!5tìl W£»„. 

___—-—J 



i(6oCAE COUJI (LH.G iJt)U “■ 

BFmH, ilÓULi; C| NmiW« 







PA^ChlE CuÉ AFFERRANO LA5UAANMA C AOCO- 
3lW^C?ktC> A rAHIMIKjACE ATTSAUSSAO UÀ CAtA.veJìSO 
gUjUP L lLfBLINA ei AvjAA II-LUMI NATA DA UNA 
tfc-- X', r' :B'^raH|fAMDeL4 4b PlEkLA DE ON DOLCE, 

*> P .:■■ ffcfcJalgl PROFUMO DI i'higEF.j 5P ^ ■_j 


v^enu 
EtTeven 
1 V1ÉW3 A UiE. 
VIENI A 
VELOEFtHt 
Ol NUOVO? 
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vie^i a Rive 


* SEI STUPITO 

STEiuew! so*jO 
CAMBLATA COSi'TAkj 
TCH in. OeMT AM^Jl ? 


i-1A klON DCtvUESTl ÉfeEPÉ -SORPRESO... DATO 
Che E.’0 ERA MiO UARfTO ! ASSLA»jQ Aki 

CWÉ uw Pi^UO! y -— ._ ■ s t - . - 


DER£ Li TUA 
AI.MTA 

&ETH, / 


■Sr.STEvfekL. \ 
6IUCAUL'rNJ. \ 
ZriO 'tìLÉW> I 
tPO&illE QEDR 
Chlì KJC3rJ Tg J l-EA 
AVEVAMO fliSD- 
a DcemA t 
eo-„€iTEV/erj... 
LA TUA 

EREDITA 1 J 


r SP-TìTUsjATA. %É 
/ UEUTE PER, CìEOR, 
f Ce^UJlHiAUOLUTO 

temerai intestata 

A SOO >-i OHE. Li TUA 
E RE DITA-, ma dopo / 
.iJEMT'AfJAJL MiSOuO/i 
\ STANCATA DI AlM 
L-IJIJ .-^T, 


Oh, mOjj f^ABt 
CO€,C\ RCN CREDE . 
RA 1 . DAUUE.Ro E>! 
ESSERE USCITO 
CìAlLa TOMBA £ER 
V COkR'OTUO 

UE.RO? 


o sei 

/ StUPutEMEW, 
{ TE= SORPRESO 
I Di TtiCVARUitaUl 

V- r , LEL'A CASA V 

'\ci fieaaotLu 


ToDRATtlNOI 
Chi-. DelvE- 1 
■OfeiiKjjlRFi 
/A Tul lo OD' 
caie DJCO 
Ai^CKÉ. SE 
L DICO,., j 


'■/eiRèo C-hj 
TU IMONJ 
PUOI 

RAQClUkL 
V^eRE . I 


/' VEDI, 
wOn sei 

A|_TpÙ 
O-IE UM 

Buratterò 
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h+O OIÀ VISTO 
COSE D^L 
! 

FOR&è MOW 

accadc/to... 


JFT. && 

Q'.ALCCJMG 

£>j posse 

PREéO 

£uRA.Dl 

v VOI 1 


CON wm 

5Tl 'ÈIMaCVi l? i 

S ^TtiOOOkiEGlA 
CHE VBPO i KTTCJR’SJ.O 
/pensoOhesahe. I 

TE OiUDlCATA F^IOii/ 
k. CADENTE. MA. Z, 

^AJO. ,.UOW" AjSsr 

DO U E VA AK! A J Jjf/: 

PINIRS GÓSD L A 

_r^f 7$/§i3\ 


fc TEMO 

'che CE OO, 
SE VADANO 
UOIPO HALg 
fc. PE GL IPh-jj i 
































































— 1 Pee3TO r MOM 
Gl UQRfttf WQL.VO) A 

[ TùEBU -., 


I 054-DUIALl Or &AJ^U IM GfJÉi-HD CcEC&KJO 
PELlbS6 &l DG&ICANQ> ALQiftO 'SPOPtT Pft£i=E, 
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'RSuJoemce Mi 'ÀSto"cai-EB IL pano 

ViS IM Cm E'QIUMW 


, KJC?kJ K4 UACmO- u E, 
UUA &OBA U'EJ L CjEiMt 
' L4F tlC MCìLLO.!- linE 
Ej cxo ojujfJityJe [ ♦*- 


CAL-r=-&€iiV.TA PEft AH.LÌ, ! 
MitiKJTE PGUA«0 O POI, It, 
f^UQ OAClD&U» Er.vHtJ., 


CÀ ALLOCA FÈEtìUEJJTEf ASSIDUAWGN 

Te la *UA CAà^EAjAA_ 

MIKJE-,, ]g £■ - r < ^r- H^l 

HO OilA' PSU^LATO ILE UlgA WOKJ 
IhlTEfJ^IOfJtAQLI .aNÌAMiJ E 1 ' 
<H-|IE&G> LAUS6THA IBI. 

ri MAMQ' ~ V -, -v L-E' ^ 


RJSPi^SIA KlO^l El Fili 
APPETTARE * DO PC? LKM 'AaCmìO. , 
PttJUDELJIlE -&TA PER AUCAEE- A 1 
, CtìliUlQEl E I 


,CALfe& e'anORAJATis! 

L'I-MAHÌIWI C*EL.ftAEEE. 

lAnAnPATF I IL LIB&l- 

USB a Delle «wyfei E del *yK^ 

\ 'JiAMQUE' OQA DD&rXÙTE] 

Lr-UEfìA LWU4 ATtLE.h £p'Mt£ L l&dÌ5 


WOU -3C?- 
MO UUA 
éTOEiiA! 
















































C^’rc. Piuue. qì 


'■■■;Af-nr >1 Lei ! Ora 
kJQii. £l S^ApFlA 
Pi U' J 


SARAI (UPfC 
CAIA.' 


h-A LÌ 6 UA QjtHItf^A TREMA 
fl&EEAHlE. i&av E ! ECiSi&rLA 
TOASCimARC^o Alla ro&jca , 


£ PAVENTATI ClALLE Cft'CA C^l,l_A Fèujwì AiSer>fTA Dr*AMAfOe. 
■■:AU4LLI &l LAklfAAhCO- LJELLA MISCHIA^ 


Ut LÉ.A* SuSiTD \Ai£TJTTA' ( 
|i^LSi!^Wt /QUSi-CAWikLl 
PC , r'’+. m ,: yATTHN-!Sl£L . 


LiiCMTC Oi FALEM IL jf.'K.lF IH 
Ukl L*JfCD l^HICO.l. 


t CCS&I PRJPCJ’JCE. RAAi&IUhrGÉi IL I IUMC I GALE &J L+JA 

SAì.'.A =l! A.A|-D<tE... 

feK% /£ 5 QmQ fertl-w—a ' ai 

! i[TL Jv^ fi 1 'A 1 tra v li R Ho ' .v '^fi^yvVffi&SGF^ESSCì 

sirif .iH,^ FILALI E ! MOKJ J..H I VjS ^L 7 1- 1 






























































































































ACQUARIO 01 gertcudo - 19 febbraio] 

Per trovare compagnia potrete evocare un ti’ 
cki^sie bellissimo. Sarà un colpo di fulmine; 
la fortuna iu amore decretata dagli astri vi 
porterà poi alla necrofilia. Lavoro; la medi ta¬ 
magne cadaverica renderà mena lesi L rapporti 
con i colleghi dell'obitorio, Evitaste le Stragi- 


LEONE (21 luglio - a agulu} 

Il vostro morale e il vostro fisico è ormai Irri¬ 
mediabilmente a pezzi. Avete dimenticato una 
gamba sotto il tavolo (li un bar e i (csticoli 
néll'ultiEcu: pnjy di mutande che vi siete cam¬ 
biati Chissà dove avete La testa! Sa volata pro¬ 
prio decomponi fatalo con maggiore signo¬ 
rilità. 


PESCI (2G lelibeato ■ 2D- marzo! 

Rallegratevi! In un ambiente tenebroso otta 
natta di assatanatl sta pensando tragicamcnlea 
voi duraule 1? ceLebrariono di una messa nera.. 
Non siete dimenticali: qualcuno desidera ln- 
itìnsairiunle il vostro repentino passaggio ad 
una vita sicuramente peggiora di questa. 


VERGINE [24 agosto - 22 se ti umbre) 

Se il logorio della vita moderna sta diven¬ 
tando Insopportabile, una sana coppa di san¬ 
gui* vi ri manciù in 50*10- Curatevi: meno rico¬ 
stituenti e piti bistecche di scomunicato al 
sangue. Un buon filetto di eretico alta grìgEia 
(cioè al rogo) à quello che ci vuole. 


ARIETE (21 marzo - 20 aprile) 

Un caro amico ha preparato una elaborata fat* 
tura tutta per voi. Nel giro di pochi giorni vi 
cadranno i capelli e cominccrete a dimagrine: a 
vista d'occhio. Se avete la fortuna dì trovarne 
ancora, sacrificate una decina di vergini cri¬ 
stiane e tetto tornerà come prima, 

TORO (ZI aprile - 20 maggio) 

Nonostante siate arcistufi di questa deprimen¬ 
te esistenza., non riuscirete a suicidarvi in san¬ 
ili pace. La vostra natura vampiresca vi rende 
Immortali. Il vecchio ma infallibile rimedio 
del paleLio acuminalo di legna vi darà final- 
menle il sollievo desiderato. All'Inferno si sta 
maglio. 

GEMELLI (21 maggio - 20 giugno) 

Coinè sempre siete indecisi, dica La perfida c 
insopportabile doppiezza del vostro carattere. 
Non sapete se affidarvi alla magia bianca u a 
quella, nera per risolvere i problemi del cuore, 
indugiare non serve a nicnle; prendete una 
scure c affidatevi ùL vostro istinto. 

CANCRO (il bìlico - 22 luglio) 

Lapparli ione improvvisa di un cavallo itero 
nel cortile di casa vostra sari) il segnale sospi¬ 
rato di un profondo mutamento nella vòstra, 
squallida esistenza, tnileme ai vostri simili 
parteciperete ad un nuovo avvincènte gioco- a 
premi: il giudico universale. 


BILANCIA (24 settembri: ■ Zi. ottobre) 

Se non avete più speranze nel futuro c non 
credete più nella fratellanza universale fra i 
popoli, dedicatevi con e n Lini La S mg alla copro- 
fagia- Anche i prodotti fisiologici (chiedetelo 
a D'Annunzio) possono dare quelle ambite sod- 
disfaiiemi -che 3? vi ta jp questo pianeta vi nega- 

SCORCIONE (24 ottobre - 22 novembre) 
Ottimo periodo per le relazioni .sociali. Dna 
allegra compagnia di anime dannate dell'in- 
lercio vi iarù visita tutte le notti, Potrete cosi 
sostituire il tedioso partner con un. nuovo sti¬ 
molante menage senza bisogno di ricorrere a 
pericolose e Incerte pratiche anticoncezionali. 

SAGITTARIO (21 novembre - 22 dEt*mbre) 

Animali mostruosi e letali entreranno impe¬ 
tuosamente nella vùitrp. vita. Nel caldo tet¬ 
tuccio si daranno convegno legioni di scor¬ 
pioni « tarantole velenosissime. Aprendo IL 
e-amodino avrete invece Jù Lièta sorpresa di 
trovare un serpente a sonagli dogli -occhi in¬ 
toni venti é innamorati. 

CAPRICORNO (22 dicembre - 20 gennaio) 

Viaggio romantico con un cavaliere templare 
con il quale vi dedicherete a mostruose prati¬ 
cità idolatriche in ossequio al demonio Bafo- 
mclto. Cuoccte alcuni bambini Illegittimi pro¬ 
creati coti fanciulle cristiano di primo polo. 
Dal grasso ricavato otterrete unguenti e dro¬ 
ghe esilaranti- 

























